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CREDO DEI POPOLI 

Credo in Dio, Padre e Madre, cuore e creatore di una terra 
che ci fu tolta; credo nel Dio della Vita, della Pace, dell'Amore e 
della Giustizia, che si fece in Gesù, uomo sofferente, 
appassionato, coinvolto, morto e risuscitato; gloria e speranza dei 
poveri. 

Credo in Gesù, Fratello e Figlio, che si è fatto storia del 
popolo e segna oggi i passi del nostro camminare. 

Credo nello Spirito Santo di Dio, vento nuovo che unifica le 
speranze dei popoli, che crea e ricrea, che vivifica, che da 
creatività per vivere. 

Credo in Maria, madre che da alla luce la Vita con dolore e 
speranza perché ci sia vita nuova e piena per tutti. 

Credo nei popoli crocifissi, nei poveri come corpo 
torturato di Gesù. 

Credo nel popolo, che ha nome e cognome, che vive e 
celebra la sua fede, nei volti sofferenti e luminosi, nella sua 
organizzazione e nel suo spirito comunitario, nelle sue lotte, semi 
di libertà. 

Credo nella Fraternità dell'indio, del contadino, 
dell'emarginato, del rifugiato, del nero, del giovane, dell'uomo, 
della donna... di tutti i poveri della Terra. 

Credo nella solidarietà dei popoli, espressione della forza 
e della tenerezza di Dio. 

Credo nella risurrezione dei nostri popoli e nell'unico 
popolo che saremo quando celebreremo insieme la vittoria finale, 
nel Regno di Dio per i secoli dei secoli. 

Amen. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gv 3, 3 
In verità, in verità ti dico 

 che se uno non è nato di nuovo 
non può vedere il regno di Dio 
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 Ingresso: Benedite e acclamate 
 (Alessadro Casale) 

RIT.: Benedite e acclamate 
il Signore di tutta la terra, 
egli compie prodigi 
chiamando ogni uomo all'amore. 
Benedite e acclamate 
il Signore di tutta la terra, 
egli compie prodigi  
unendo un uomo e una donna. 

Guarda, Signore,  
questo patto d'amore 
che per grazia questi sposi 
consacrano davanti a Te. 
E sia segno di speranza 
e sia segno che rivela 
il mistero dell'amore: 
la fonte del creato. 

RIT. 
 Padre di ogni bene, 
Tu, che guidi i loro passi, 
benedici nel tuo nome 
i sogni che li uniscono. 
E sia pace sullo sposo 
e sia vita nella sposa,  
la Tua mano mostri ancora 
la Tua benevolenza. 

RIT.(2v) 
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 Granito de mostaza 
 
RIT.: Si tuvieras fe como un granito de mostaza 

eso dice el Señor (2v) 
Tu le dirías a las montañas: muévanse, muevanse, muévanse (2v)  
y las montañas se moverán, se moverán, se moverán (2v) 
RIT.(2v) 
Tu le dirías a mis hermanos: unanse, unanse, unanse (2v) 
y los hermanos se uniran, se uniran, se uniran...(2v) 
RIT.(2v) 
Tu le dirías a mis amigos: amense, amense, amense (2v) 
y los amigos se amaran, se amaran, se amaran...(2v) 
 
 
 
Se tu avessi fede come un granello di senape, come dice il Signore. 
Diresti alle montagne: muovetevi! E le montagne si muoveranno… 
Diresti ai miei fratelli: unitevi! E i fratelli si uniranno… 
Diresti ai miei amici: amatevi! E gli amici si ameranno…  
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  Mi alma canta 
(Lc1,46-48.52-53, Gen Rosso - Gen Verde) 

RIT.: Mi alma canta, 
canta la grandeza del Señor 
y mi espiritu 
se estremece de gozo en Dios, 
mi Salvador. (2v) 

Porque mirò con bondad 
la pequeñez de su servidora,  
en adelante todas la gentes 
me llamaran feliz, me llamaran feliz, 
me llamaran feliz! 
RIT. 
Derribò del trono a los poderosos 
y elevò a los humilides, 
colmò de bienes a los hambrientos 
y despidiò a los ricos 
con las manos vacias. 
RIT. 
Mi Salvador. 

 
L'anima mia magnifica il Signore, il mio spirito esulta in Dio mio 
salvatore. 
Poiché ha guardato l'umiltà della sua serva, tutte le generazioni ormai 
mi chiameranno «Beata». 
Abbatte i potenti dai troni, innalza gli umili. Ricolma di beni gli affamati, 
rimanda i ricchi a mani vuote. 
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RITI DI INTRODUZIONE 
Padre Giancarlo: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. 
Assemblea: Amen. 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e 
la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 

Saluti, presentazioni, 
e scambio della pace 

 

 Evenu shalom 
(da canzone popolare ebraica, Kiko Argüello)  

RIT.: Evenu shalom alejem. (3v) 
 Evenu shalom shalom shalom alejem 
E sia la pace con noi. (3 volte)  
Evenu shalom shalom shalom alejem. RIT. 

Diciamo pace al mondo, 
cantiamo pace al mondo, 
la tua vita sia gioiosa,  
e il mio saluto -pace- giunga fino a voi. RIT. 

 
MEMORIA DEL BATTESIMO 

Marco e Irene, 
la Chiesa partecipa alla vostra gioia e insieme con i vostri cari vi 
accoglie con grande affetto nel giorno in cui davanti a Dio, nostro 
Padre, decidete di realizzare la comunione di tutta la vita. In 
questo giorno per voi di festa il Signore vi ascolti. Mandi dal cielo 
il suo aiuto e vi custodisca. Realizzi i desideri del vostro cuore ed 
esaudisca le vostre preghiere. 
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Riconoscenti per essere divenuti figli nel Figlio, facciamo ora 
memoria del Battesimo, dal quale, come da seme fecondo, nasce e 
prende vigore l'impegno di vivere fedeli nell'amore. 
 
Padre, nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano 
hai rivelato al mondo l'amore sponsale per il tuo popolo. 
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 
Cristo Gesù, dal tuo costato aperto sulla Croce 
hai generato la Chiesa, tua diletta sposa. 
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 
Spirito Santo, potenza del Padre e del Figlio, 
oggi fai risplendere in Marco e Irene la veste nuziale della 
Chiesa. 
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 
 
Dio onnipotente, origine e fonte della vita, che ci hai rigenerati 
nell'acqua con la potenza del tuo Spirito, ravviva in tutti noi la 
grazia del Battesimo, e concedi a Marco e Irene un cuore libero e 
una fede ardente perché, purificati nell'intimo, accolgano il dono 
del Matrimonio, nuova via della loro santificazione. Per Cristo 
nostro Signore. 
Amen. 

 Gloria  
(Misa Criolla, Ariel Ramirez) 

RIT. Gloria a Dios en las alturas 
y en la tierra paz a los hombres, 
paz a los hombres, 
paz a los hombres que ama el Señor. 

Te alabamos, te bendecimos, te adoramos, glorificamos. (2v) 
Te damos gracias (3v), 
por tu inmensa gloria.   RIT. 
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Preghiamo 
O Padre, che ci hai accolti alla tua mensa, concedi a questa nuova 
famiglia, consacrata dalla tua benedizione, di essere sempre 
fedele a te e di testimoniare il tuo amore nella comunità dei 
fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
Amen 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
Il Signore sia con voi 
E con il tuo spirito 
Dio, eterno Padre, vi conservi uniti nel reciproco amore; la pace di 
Cristo abiti in voi e rimanga sempre nella vostra casa. 
Amen 
Abbiate benedizione nei figli, conforto dagli amici, vera pace con 
tutti. 
Amen 
Siate nel mondo testimoni dell’amore di Dio, perché i poveri e i 
sofferenti, che hanno sperimentato la vostra carità, vi accolgano 
grati un giorno nella casa del Padre. 
Amen 
E su voi tutti che avete partecipato a questa liturgia nuziale, 
scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio (+) e 
Spirito Santo. 
Amen 
Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni del dono della vita e 
dell’amore che avete celebrato. Andate in pace 
Rendiamo grazie a Dio. 
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 Cantico delle creature 
(S.Francesco / Branduardi) 

 
    A Te solo Buon Signore 
si confanno gloria e onore 
a Te ogni laude et benedizione 
a Te solo si confanno 
che l’altissimo Tu sei 
e null’omo degno è 
Te mentovare. 
    Si laudato Mio Signore 
con le Tue creature 
specialmente Frate Sole  
e la sua luce. 
Tu ci illumini di lui 
che è bellezza e splendore 
di Te Altissimo Signore 
porta il segno. 
    Si laudato Mio Signore 
per sorelle Luna e Stelle 
che Tu in cielo le hai formate 
chiare e belle. 
Si laudato per Frate Vento 
Aria, nuvole e maltempo 
che alle Tue creature 
dan sostentamento. 
    Si laudato Mio Signore 
per sorella nostra Acqua 
ella è casta, molto utile 
e preziosa. 
 

Si laudato per Frate Foco 
che ci illumina la notte 
ed è bello, giocondo 
e robusto e forte. 
    Si laudato Mio Signore 
per la nostra Madre Terra 
ella è che ci sostenta 
e ci governa 
Sii laudato Mio Signore 
vari frutti lei produce 
molti fiori coloriti 
e verde l’erba. 
    Si laudato per coloro 
che perdonano per il Tuo amore 
sopportando infermità 
e tribolazione 
e beati sian coloro 
che cammineranno in pace 
che da te Buon Signore 
avran corona. 
    Si laudato Mio Signore 
per la Morte corporale 
chè da lei nessun che vive 
può scappare 
e beati saran quelli 
nella Tua volontà 
che Sorella Morte 
non gli farà male.    
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(RECITATO) Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del padre: tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi ; tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà 
di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito Santo , nella gloria di 
Dio Padre. Amen. 
RIT.(2v) 
O Dio, che dall'inizio del mondo benedici l'uomo e la donna con la 
grazia della fecondità, accogli la nostra preghiera: scenda la tua 
benedizione su Marco e Irene, tuoi figli, perché, nel loro 
Matrimonio, siano uniti nel reciproco amore, nell'unico progetto di 
vita, nel comune cammino di santità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA: Dal Libro del Profeta Isaia (1,10-17) 
Ascoltate la parola del Signore, capi di Sodoma; prestate 
orecchio all’insegnamento del nostro Dio,   
popolo di Gomorra! «Perché mi offrite i vostri sacrifici senza 
numero? - dice il Signore -. Sono sazio degli olocausti di montoni 
e del grasso di pingui vitelli. Il sangue di tori e di agnelli e di capri  
io non lo gradisco. Quando venite a presentarvi davanti a me, chi 
richiede a voi questo; che veniate a calpestare i miei atri? 
Smettete di presentare offerte inutili; l'incenso per me è un 
abominio, i noviluni, i sabati e le assemblee sacre: non posso 
sopportare delitto e solennità. Io detesto i vostri noviluni e le 
vostre feste; per me sono un peso, sono stanco di sopportarli. 
Quando stendete le mani, io distolgo gli occhi da voi. Anche se 
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moltiplicaste le preghiere, io non ascolterei: le vostre mani 
grondano sangue. Lavatevi, purificatevi, allontanate dai miei occhi 
il male delle vostre azioni. 
Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, cercate la 
giustizia, soccorrete l'oppresso, rendete giustizia all'orfano, 
difendete la causa della vedova». Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio! 

 Canto del mare 
(da Es 15, Marco Frisina) 

RIT.:  Cantiamo al Signore,  
stupenda è la sua vittoria.  
Signore è il suo nome. 
alleluja. (3v)  
Voglio cantare in onore del Signore  

perché ha trionfato, alleluja.  
Ha gettato in mare cavallo e cavaliere.  
Mia forza e mio canto è il Signore,  
il mio Salvatore è il Dio di mio padre  
ed io lo voglio esaltare. RIT. 

Dio è prode in guerra, si chiama Signore.  
Travolse nel mare gli eserciti,  
i carri d'Egitto sommerse nel Mar Rosso,  
abissi profondi li coprono.  
La tua destra, Signore, si è innalzata,  
la tua potenza è terribile.  RIT. 
  Si accumularon le acque al suo soffio  
s'alzarono le onde come un argine.  
Si raggelaron gli abissi in fondo al mare.  
Chi è come te, o Signore?  
Guidasti con forza il popolo redento  
e lo conducesti verso Sion.  RIT.(2v) 
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 Verbum panis 
(Balduzzi/Casucci) 

DONNE: Prima del tempo 
prima ancora che la terra 
cominciasse a vivere 
il Verbo era presso Dio. 

UOMINI:  Venne nel mondo 
e per non abbandonarci 
in questo viaggio ci lasciò 
tutto se stesso come pane. 

RIT.: Verbum caro factum est. Verbum panis factum est. 
Verbum caro factum est. Verbum panis factum est. 
Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 
e chiunque mangerà non avrà più fame. 
Qui vive la tua chiesa intorno a te 
dove ognuno troverà la sua vera casa. 

 Verbum caro factum est Verbum panis factum est. 
Verbum caro factum est. Verbum panis. 

 
DONNE: Prima del tempo 

quando l'universo fu creato 
dall'oscurità 
il Verbo era presso Dio. 

UOMINI: Venne nel mondo 
nella sua misericordia 
Dio ha mandato il Figlio suo 
tutto se stesso come pane. 

RIT. 
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Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni 
e con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la 
beata speranza e venga il nostro salvatore Gesu` Cristo.  
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.  
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la 
pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua 
volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
Agnello di Dio che togli i peccati del modo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio che togli i peccati del modo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio che togli i peccati del modo, dona a noi la 
pace. 
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SECONDA LETTURA: Dagli atti degli Apostoli (2,42-47) 
[I primi cristiani di Gerusalemme] erano perseveranti 
nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare 
il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi 
e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti 
stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro 
proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno 
di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, 
spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e 
semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il 
popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità 
quelli che erano salvati. Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio! 
 
 

 Alleluia lode cosmica 
(Stefano Puri) 

RIT.: Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia! 
Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia! 

Lodino il Signor i cieli, 
lodino il Signor i mari, 
gli angeli, i cieli dei cieli: 
il Suo nome è grande e sublime. 

Sole, luna e stelle ardenti, 
Neve, pioggia, nebbia, e fuoco 
lodino il Suo nome in eterno! 
Sia lode al Signor!  
Sia lode al Signor!  RIT. 
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Dal Vangelo secondo Giovanni (3,1-8.16-17.20-21)  
C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodemo, uno dei capi dei 
Giudei. Egli venne di notte da Gesù, e gli disse: «Rabbì, noi 
sappiamo che tu sei un dottore venuto da Dio; perché nessuno può 
fare questi segni che tu fai, se Dio non è con lui». Gesù gli 
rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di 
nuovo non può vedere il regno di Dio». Nicodemo gli disse: «Come 
può un uomo nascere quando è già vecchio? Può egli entrare una 
seconda volta nel grembo di sua madre e nascere?» Gesù rispose: 
«In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d'acqua e di 
Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla 
carne, è carne; e quello che è nato dallo Spirito, è spirito. Non ti 
meravigliare se ti ho detto: "Bisogna che nasciate di nuovo". Il 
vento soffia dove vuole, e tu ne odi il rumore, ma non sai né da 
dove viene né dove va; così è di chiunque è nato dallo Spirito». 
Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito 
Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita 
eterna. Infatti Dio non ha mandato suo Figlio nel mondo per 
giudicare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di 
lui. Perché chiunque fa cose malvagie odia la luce e non viene alla 
luce, affinché le sue opere non siano scoperte; ma chi mette in 
pratica la verità viene alla luce, affinché le sue opere siano 
manifestate, perché sono fatte in Dio» .Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo! 
 
 
 
 

Omelia 
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Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, 
nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria, per tutti i 
secoli dei secoli. 
Amen 

 
RITI DI COMUNIONE 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la fiducia e la libertà 
dei figli cantiamo insieme: 

 Padre nostro 
 
Padre nostro tu che stai 
In chi ama verità 
Ed il regno che lui ci lasciò 
Venga presto nel nostro cuor 
E l’amore che tuo figlio ci donò 
Oh Signor, rimanga sempre in noi. 
 
E nel pan dell’unità 
Dacci la fraternità 
E dimentica il nostro mal 
Che anche noi sappiamo perdonar 
Non permettere che cadiamo in tentazion 
Oh Signor, abbi pietà del mondo 
(RECITATO) Padre nostro, che sei nei Cieli, sia santificato 
il Tuo nome. Venga il Tuo regno, sia fatta la Tua volontà, 
come in Cielo, così in terra. Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti come noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 

E nel pan dell’unità… 
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Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra 
salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della 
sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo 
sacrificio vivo e santo. 
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la 
vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci 
nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello 
Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo 
spirito. 
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché 
possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con 
la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i 
gloriosi martiri, S. Antonio e tutti i santi, nostri intercessori 
presso di te. 
Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e 
salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore la tua 
Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa 
Benedetto, il nostro Vescovo Antonio, il collegio episcopale, tutto 
il clero e il popolo che tu hai redento. 
Assisti i tuoi figli Marco e Irene , che in Cristo hanno costituito 
una nuova famiglia, piccola Chiesa e sacramento del tuo amore, 
perché la grazia di questo giorno si estenda a tutta la loro vita. 
Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua 
presenza nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi 
partecipi della sua vita immortale. Ricongiungi a te, Padre 
misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. Accogli nel tuo 
regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo, concedi anche a noi di ritrovarci 
insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo nostro 
Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 
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LITURGIA DEL MATRIMONIO 
 

Carissimi Marco e Irene, siete venuti nella casa del Signore, 
davanti al ministro della Chiesa e davanti alla comunità, perché la 
vostra decisione di unirvi in Matrimonio riceva il sigillo dello 
Spirito Santo, sorgente dell'amore fedele e inesauribile. Ora 
Cristo vi rende partecipi dello stesso amore con cui egli ha amato 
la sua Chiesa, fino a dare se stesso per lei. 
Vi chiedo pertanto di esprimere le vostre intenzioni. 
 
Compiuto il cammino del fidanzamento, illuminati dallo Spirito 
Santo e accompagnati dalla comunità cristiana, siamo venuti in 
piena libertà nella casa del Padre perché il nostro amore riceva il 
sigillo di consacrazione. 
Consapevoli della nostra decisione, siamo disposti, con la grazia di 
Dio, ad amarci e sostenerci l’un l'altro per tutti i giorni della vita. 
Ci impegniamo ad accogliere con amore i figli che Dio vorrà 
donarci e a educarli secondo la Parola di Cristo e l'insegnamento 
della Chiesa. 
Chiediamo a voi, fratelli e sorelle, di pregare con noi e per noi 
perché la nostra famiglia diffonda nel mondo luce, pace e gioia. 
 
Alla presenza di Dio e davanti alla Chiesa qui riunita, datevi la 
mano destra ed esprimete il vostro consenso. Il Signore, inizio e 
compimento del vostro amore, sia con voi sempre. 
 
 
Io, Marco, accolgo te, Irene, come mia sposa. Con la grazia di Cristo, 
prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute 
e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita. 
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Io, Irene, accolgo te, Marco, come mio sposo. Con 
la grazia di Cristo, prometto di esserti fedele 
sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e 
nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i 
giorni della mia vita. 
 
Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio che nel 
paradiso ha unito Adamo ed Eva confermi in Cristo il consenso 
che avete manifestato davanti alla Chiesa e vi sostenga con al sua 
benedizione. L'uomo non osi separare ciò che Dio unisce. 
Amen 
 
Signore, benedici e santifica l'amore di questi sposi: l'anello che 
porteranno come simbolo di fedeltà li richiami continuamente al 
vicendevole amore. 
Amen 
 

Irene ricevi questo anello, segno del mio amore e della mia fedeltà. Nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 
Marco ricevi questo anello, segno del mio amore 
e della mia fedeltà. Nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo. 
 
 

Benedizione degli sposi 
(velazione) 
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 Santo 
(Gen Rosso - Gen Verde) 

Santo, Santo,Santo il Signore, 
Dio dell'universo. Santo, Santo. 
  I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
  Osanna nell'alto dei cieli. 
 Osanna nell'alto dei cieli. 
Santo, ... 
  I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli. 
Osanna nell'alto dei cieli. 

Santo, Santo, Santo. 
 
Padre, veramente santo, fonte di ogni santità, santifica questi 
doni con l'effusione del tuo spirito, perché diventino per noi il 
corpo e il sangue di Gesù Cristo tuo figlio e nostro Signore. 
Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane e rese grazie, lo 
spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
“PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI : QUESTO È IL MIO 
CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.” 
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo 
diede ai suoi discepoli, e disse : 
“PRENDETE, E BEVETENE TUTTI : QUESTO È IL CALICE DEL 
MIO SANGUE PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI 
PECCATI. FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.” 
 
Mistero della fede. 
Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua 
resurrezione, nell'attesa della tua venuta. 
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Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a 
Dio, Padre onnipotente. 
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e 
gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa. 
Accogli, Signore, i doni e le preghiere che ti presentiamo per 
Marco e Irene, uniti nel vincolo santo: questo mistero, che 
esprime la pienezza della tua carità, custodisca per sempre il loro 
amore. Per Cristo nostro Signore. 
Amen 
 
Il Signore sia con voi    
E con il tuo spirito 
In alto i nostri cuori     
Sono rivolti al Signore 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio  
È cosa buona e giusta 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Tu hai dato alla comunità coniugale la dolce legge dell'amore e il 
vincolo indissolubile della pace, perché l'unione casta e feconda 
degli sposi accresca il numero dei tuoi figli. 
Con disegno mirabile hai disposto che la nascita di nuove creature 
allieti l'umana famiglia, e la loro rinascita in Cristo edifichi la tua 
Chiesa. 
Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, 
cantiamo insieme l'inno della tua gloria: 
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 Canto alle firme: Ave Maria 
(Balduzzi/Casucci) 

RIT.: Ave Maria, Ave. 
Ave Maria, Ave. 

Donne: Donna dell’attesa e madre di speranza 
Ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio 
Ora pro nobis. 

Uomini:Donna di frontiera e madre dell’ardore 
Ora pro nobis. 
Donna del riposo e madre del sentiero 
Ora pro nobis. RIT. 

Donne: Donna del deserto e madre del respiro 
Ora pro nobis. 
Donna della sera e madre del ricordo 
Ora pro nobis. 

Uomini:Donna del presente e madre del ritorno 
Ora pro nobis. 
Donna della terra e madre dell’amore 
Ora pro nobis. RIT.(2v) 

 
 

 
 

Preghiere dei fedeli 
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 Pai Nosso 
(Brasile) 

Pai nosso, dos pobres marginalizados  
Pai nosso, dos mártires, dos torturados. 
 
Teu nome é santificado naqueles que morrem defendendo a vida,  
Teu nome é glorificado, quando a justiça é nossa medida  
Teu reino é de liberdade, de fraternidade, paz e comunhão  
Maldita toda a violência que devora a vida pela repressão.  
 
Queremos fazer Tua vontade, és o verdadeiro Deus libertador,  
Não vamos seguir as doutrinas corrompidas pelo poder opressor.  
Pedimos-Te o pão da vida, o pão da segurança, o pão das multidões.  
O pão que traz humanidade, que constrói o homem em vez de canhões  
 
Perdoa-nos quando por medo ficamos calados diante da morte,  
Perdoa e destrói os reinos em que a corrupção é lei mais forte.  
Protege-nos da crueldade, do esquadrão da morte, dos prevalecidos  
Pai nosso, revolucionário, parceiro dos pobres, Deus dos oprimidos 

 
Padre nostro dei poveri emarginati / Padre nostro dei martiri, dei 
torturati. 
Il tuo nome è santificato in quelli che muoiono difendendo la vita / Il 
tuo nome è glorificato, quando la giustizia è la nostra misura  / Il tuo 
regno è di libertà, di fraternità, pace e comunione / Maledetta tutta la 
violenza che divora la vita con la repressione. 
Desideriamo fare la Tua volontà, Tu sei il vero Dio liberatore, / Non 
seguiremo le dottrine corrotte dal potere oppressore / Ti chiediamo il 
pane della vita, il pane della sicurezza, il pane delle folle. / Il pane che 
porta l'umanità, che costruisce l'uomo e non i cannoni. 
Perdonaci quando a causa della paura rimaniamo zitti davanti alla morte,  
Perdona e distruggi i regni nei quali la corruzione è la legge più forte. 
Proteggici dalla crudeltà, dallo squadrone della morte, dai prevaricatori. 
Padre nostro, rivoluzionario, amico dei poveri, Dio degli oppressi 
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Effondi, Signore, su Marco e Irene lo Spirito del tuo amore, 
perché diventino un cuore solo e un'anima sola: nulla separi questi 
sposi che tu hai unito, e, ricolmati della tua benedizione, nulla li 
affligga. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

Presentazione dei doni 
 
 

 Segni del tuo amore 
(Gen Rosso - Gen Verde) 

Mille e mille grani nelle spighe d'oro 
mandano fragranza e danno gioia al cuore, 
quando, macinati, fanno un pane solo: 
pane quotidiano, dono tuo, Signore. 
RIT.  Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore. 
  Ecco questa offerta, accoglila Signore: 
  tu di mille e mille cuori fai un cuore solo, 
  un corpo solo in te 
  e il Figlio tuo verrà, vivrà 
  ancora in mezzo a noi. 
Mille grappoli maturi sotto il sole, 
festa della terra, donano vigore, 
quando da ogni perla stilla il vino nuovo: 
vino della gioia, dono tuo, Signore. RIT.(2v) 
 
 


